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ORGANIZZARE 


LA ZONA ECONOMICA 


b-) N 
L aver all'ordine 


non si restituiscono. 470.177 - Tà 


INDETTA DALL’AMMINISTRAZI OVINCIALE 


Ora, nel nuovo indirizzo 


uu 


posto 
del giorno del prossimo Con- 


siglio Nazionale l'esame dei 
Consigli di Valle quali ven- 
gono configurati dal recen- 
te progetto di legge comu- 
nale e provinciale, è stato 
quanto mai opportuno e tem- 
pestivo in quanto servirà a 
richiamare l'attenzione del 
Governo, del Parlamento, de- 
gli Amministratori degli Enti 
Locali sulla funzione di que- 


che sta assumendo il proble. 
ma della montagna, visto co- 
me problema di sviluppo di 
una tipica area depressa, di 
svilupo ordinato e coordina- 
to da piani di Zona, il Con- 
siglio di Valle, come espres- 
sione: di una « Zona econo- 
mica montana » corisiderata 
come « minima unità di pia- 
nificazione », può veramente 
trovare, nella redazione e 
nella attuazione del coordi- 


Il concreto apporto dell’Assessorato alla Montagna alla vita 


dei Consigli “1 Deliberata una Segreteria tecnica provinciale 


contro le risultanze di inizia- 
tive che gli organismi da 'lo- 
ro rappresentati hanno in pro- 
gramma di svolgere. 

Dopo gli interventi dei Pre- 
sidenti dei Consigli di Valle 
si è aperta la discussione al- 


golatori e deconomici, dei 
piani di Valle, ha auspicato 
che l'Assessorato alla Monta- 
gna della Provincia assuma 
iniziativa di un coordina 
mento e di un sostanziale ap- 
porto per la: realizzazione di 


Assemblea dei Consigli di Valle Torinesi. 


si 


sto organismo consortile ti- è . 
picamente montano. nato pEr di Zona, quella la quale hanno preso parte questi piani dando ancora at- G 
Il Consiglio di Valle, in- pienezza di competenze che la quasi totalità dei presenti. to della imponente attività È 
fatti, pur nascendo come 999! la legge ad esso affida Il sen. Castagno, Consigliere svolta dalla Provincia nel set- 
spontanea espressione dei solo in modo teorico e inat- Nazionale dell''UNCEM, ha tore della montagna. È 
Comuni di una stessa zona tuabile. sottolineato con vivo compia- Sono intervenuti nella di- 
8 


che videro in esso uno stru- 
mento di potenziamento eco- 
nomico e sociale più che un 
ordinario consorzio, ha attra- 
versato e tuttora attraversa 
un periodo di crisi di fun- 
zionamento, spesso deluden- 
do le attese dei promotori 
e delle popolazioni interessa- 
te. Le attese qualche. volta, 
diciamolo pure, furono ecces- 
sive ma sempre legittime, in 
quanto basate sul fondato 
convincimento che il Consi- 
“glio di. Valle sarebbe vera- 
mente capace di svolgere 
una funzione preminente nel 
promuovere la rinascita del- 


la zona montana a con- ; 

dizione di poter disporre diritto-dovere di HS Comuni- Il Consiglio Nazionale dell'U.N.C.E.M. terrà la sua 
i 4 3 di dere democrati- aste a R icona i 

del finanziamento necessa- tà di provve seconda riunione ordinaria del 1961 il giorno 18 Di- 


rio alla sua stessa esisten- 
za, e possa avere affidati, 
quale Ente di decentramen- 
to, compiti ben definiti e' ad 
esso congeniali. 


| partecipanti al Convegno 
dei Consigli di Valle Torine- 
si del 18 u. s. hanno potuto 
constatare dalla relazione dei 
Presidenti degli otto Consi- 
gli la grande varietà dei pro- 
blemi che hanno formato og- 
getto di attenzione e di in- 
tervento: dal funzionamento 
della Segreteria ai valichi 
alpini, dai trasporti alla bo- 
nifica, dai piani urbanistici 
intercomunali al coordina- 
mento della ormai complessa 
legislazione sulla montagna. 
Ed in questo interessamento, 
nessuna ambizione di potere 
o esclusivismo geloso : soltan- 
to la tranquilla coscienza del 


camente, nel quadro delle più 
ampie Comunità che la com- 
prendono e la condizionano 
al proprio sviluppo ed al pro- 
prio avvenire. è 


LO. 


d. G. 


dell’ Assemblea Torinese 


«Le Presidenze dei Consigli di Valle della Pro- 
vincia di Torino, riunite a Torino il 18 novembre 1961, 
sotto la Presidenza dell'Assessore alla Montagna avvo- 
cato Gianni Oberto, Vice Presidente dell’UNCEM, e di 
amministratori e tecnici di altre Provincie del Pie- 


monte, 


udita ed approvata la relazione dell'avv. Gianni 


Oberto 


RINGRAZIANO 


l'Amministrazione Provinciale di Torino per le con- 
crete provvidenze disposte a favore dei Consigli di 


Valle della Provincia 


MENTRE ESPRIMONO 


il loro compiacimento per l'inserimento dei Consigli 
di Valle nel progetto della nuova legge comunale e 
provinciale recentemente approvata dal Governo e 


presentata al Parlamento 


RILEVANO 
che non è sufficiente tale inserimento per dare ai Con- 
sigli di Valle concrete possibilità di vita e di azione, 
ma occorre vengano disposti altri provvedimenti leg- 


slativi al fine: “ 


a) di includere i Consigli di Valle tra gli Enti 
di cui all'art. 32 del Piano Verde; 

b) di sancire l'effettiva possibilità dei Consi- 
gli di Valle di assumere, con carattere di priorità le 
funzioni di Consorzio di Bonifica Montana; 

c) di affidare ai Consigli di Valle lo studio e 
la redazione del piano di sviluppo economico e sociale 
della loro zona e di disporre e coordinare l'inserimento 
organico dei piani di zona nel piano regionale di svi- 
luppo, anche mediante la partecipazione dei rappre- 
sentanti dei Consigli nei Comitati regionali ; 

d) di assicurare il necessario finanziamento ai 


Consigli di Valle per l'espletamento dei loro compiti Consigli di Valle operanti la elaborazione di un piano Pari ; Sen i 
mediante l'assegnazione di un contributo da prele- nella Provincia di Torino. di Valle con patticolare rife- stituzione, s sono dichiarati siglio dell'AICCE. 
vare dall’incremento dell’I.G.E. ”Alla luce di- queste loro rimento alla regolamentazio- lieti dell'iniziativa della Pro- Ha infine deliberato di convocare il Consiglio Na- 
DANNO MANDATO esperienze — ha continuato ne urbanistica denunciando ‘’ncia di mieitere a contatio zionale per il 18 Dicembre p. v. in Roma. 
l'avv. Oberto — l'Assessorato la possibilità, in qualche ca- le esperienze dei vari Consi. 


all'U.N.C.E.M. di portare in sede nazionale le istanze 
espresse al fine di ottenere sollecita realizzazione. 


o __—_—  —_ TV TO 


Un aspetto della assemblea a Torino 


La Provincia di Torino, 
prima in Italia ed aver co- 
stituito un Assessorato per i 
broblemi della montagna ed 
antesignana della organizza- 
assistenza e di stimolo”. "Il 
motivo di fondo di questa 
zione delle zone montane, ha 
riunito in assemblea, sabato 
18 novembre, in Torino, gli 
Uffici di Presidenza dei Con- 
sigli di Valle regolarmente 
costituiti netla Provincia del- 
la’ capitale piemontese. 

Alla riunione, convocata e 
presieduta dall’Assessore alla 
Montagn:i avv. Gianni Ober- 
to, Vice Presidente dell’Unio- 
ne, hanno partecipato al com- 
pleto i Presidenti ed i Vice 
Presidenti dei Consigli di Vol- 
le delle seguenti Valli: Chi- 
sone e Germanasca, Sangone, 
Pellice, Alta Valle di Susa, 
Bassa Valle di Susa, Lanzo, 
Orco e Soana e Chiusella. 

Erano inoltre presenti il 
dott. Piazzoni, Presidente del- 
la Commissione Nazionale 
derU.N.C.E.M. per i Consigli 
di Valle; il dott. Pezza, Se- 
gretario Generale dell’Unio- 
ne;s i Consiglieri Nazionali: 
sen. Castagno, ing. Albonico, 
dott. Dal Ponte, avv. Guido 
e ing. Peyrani; alcuni Consi- 
glieri Provinciali; un rappre- 
sentante del Presidente deita 
Camera di Commercio di Cu- 
neo e il geom. Bignami. 

Dopo un indirizzo di salu- 
to, porto’ ai convenuti  dal- 
l'avv. Oberto, che presiedeva 
la riunione, l’Assessore alla 
Montagna ha brevemente illu- 
strato gli scopi della riunione 
che aveva come intendimento 
quello di fare il punto sulla 
attività e sulle esperienze dei 


alla Montagna deila Provin- 
cia intende programmare una 


organica e concreta azione di 
iniziativa dell’ Assessorato — 
ha proseguito l’avv. Oberto — 
è la fiducia che io nutro nel 
Consiglio di Valle e nella fun- 
zione che esso può svolgere 
nelle zone montane. Il moti- 
vo più attuale ed immediato, 
le necessità di conoscere ‘le 
idee loro, i risultati delle lo- 
ro esperienze al fine di trar- 
re da esse valutazioni e co- 
noscenze che mi permettano 
di impostare un concreto pia- 
no di attività. E questo per- 
chè sono altrettanto ferma- 
mente convinto che l’azione 
della Provincia, ed in parti 
colare dell'Assessorato alla 
Montagna, può essere di in- 
dubbia efficacia, ma sarà ta- 
le soltanto se sarà permeata 
dal più assoluto rispetto del- 
l'i autonomia dei Consigli di 
Valle per modo che questa 
azione, che noi desideriamo 
svolgere, sia una azione non 
imposta, ma richiesta e sug- 
gerita dal basso”. 


Dopo aver rapidamente esa- 
minato i principali probiemi 
di ordine strutturale dei Con- 
sigli di Valle l'avv. Oberto ha 
concluso auspicando la for- 
mulazione da parte di ogni 
Consiglio di Valle di un pro- 
prio piano di vallata da inse- 
rire per una efficace realiz- 
zazione, nei previsti piani re- 
gionali di sviluppo. 

Hanno preso quindi la pa- 
rola, per ordine di anzianità 
nella costituzione, i rappre- 
sentanti di tutti ì Consigli di 
Valle della Provincia di To- 
rino. 

L’ing. Peyrani, per il Con- 
siglio delle Valli di Lanzo, ha 
sottolineato la necessità del- 


so già in via di realizzazio- 
ne; di speculazioni edilizie 


nelle rone turistiche montane. 

L’avv. Perino, Presidente del 
Consiglio della Val Chiusel- 
la, ha illustrato l’attività svol- 
ta dagli organi del suo Con- 
siglio consigliando îl poten- 
ziamento delle funzioni delle 
Giunte di Valle; ha posto al- 
l’attenzione dei Presidenti il 
problema della Segreteria del 
Consiglio di Valle e la neces- 
sità della divulgazione tra i 
montanari della conoscenza 
dell'Ente. “i 

Le realizzazioni, modeste 
forse nelle loro essenze eco- 
nomiche, ma di grande înte- 
resse, del Consiglio della Vai- 
le del Pellice, sono state illu- 
strate dal Presidente profes- 
sor Hugon cui hanno fatto 
seguito il sen. Sibille, Presi- 
dente della Comunità Monta- 
na dell’Alta Valle di Susa, il 
dott. Favro Presidente della 
Comunità Bassa Valle dì Su- 
sa, il dott. Aimone Presiden- 
te. del Consiglio delle Valli 
dell’Orco e Scana che han- 
no brevemente illustrato l’at- 
tività svolta ed iî problemi 
manifestando, in particolare 
il sen. Sibille, un certo pessi- 
mismo per 'le incomprensioni 
a volte incontrate, pessismi- 
smo originato anche da qual- 
che delusione sofferta che 
‘comunque — afferma testual- 
mente il sen. Sibille — non 
ci ferma, anzi ci induce a ri- 
prendere con maggior vigo- 
re l’iniziativa”. 

Il geom. Rosia, Sindaco di 
Pramollo, ed il sig. Pallard 
Sindaco di Giuveno in rap- 
presentanza dei Consigli delle 
Valli Chisone e Germanasca 
e Sangone di recentissima co- 


gli di Valle ripromettendosi 
di portare în un prossimo in- 


cimento l’attività dell’Assesso- 
rato. alla Montagna della Pro- 
vincia e dopo aver trattato 
il problema della modifica 
della ‘legge sulla montagna e 
sottolineato la necessità del- 
la formulazione dei piani re- 


scussione il dott. Guido, As- 
sessore Provinciale di A'es- 
sandria e Consigliere Nazio- 
nale della UNCEM, il signor 
Roux Sindaco di Oulx, il qua- 
le ha presentato alcune con- 


(continua a pag. 4) 


NELL’UNCEM 
<| | A Roma il 18 dicembre 
il Consiglio Nazionale 


cembre in Roma. 


All'ordine del giorno, la Giunta Esecutiva ha deli- 
berato vengano posti i seguenti argomenti: 
— proroga e modifica della legge 25 Luglio 1952, 


n. 991; 
le e provinciale; 


n. 959; 


— Bilancio preventivo 1962. 


Riunita la Giunta 


Sotto la presidenza del Sen. Giovanni Giraudo, la 
Giunta Esecutiva dell’U.C.E.M. ha tenuto in Roma il 
16 corrente mese la sua riunione ordinaria. 

Erano presenti i Vice Presidenti On.le Pintus, Avv. 
Benedetti, Avv. Oberto, Avv. Bosisio, ed i 
Sen. Oliva, Prof. Olimpio, Sig. Piazzoni, Dr. Pezza 

In apertura di seduta, il Sen. Giraudo ha comme- 
morato il Presidente Onorario dell’Unione, Sen. Sartori, 
recentemente scomparso, e 
alle sue commosse parole di ricordo riconoscente. 

L'On.le Pintus e il Sig. Piazzoni hanno brevemente 
riferito sui lavori dell'Assemblea Generale dell'ANCI, 
su quella dell’AICCE e sulla riunione della Commissio- 
ne per i Consigli di Valle; l'Avv. Benedetti sul Con- 
vegni di Verona cui ha partecipato il Ministro Rumor. 
L'Avv. Oberto ha illustrato le finalità della riunione 
delle Presidenze dei Consigli di Valle torinesi indetta 


per il 18 corrente. 


Il Sen. Oliva ha esposto i criteri del funzionamento 
della Commissione Tecnico-legislativa dell’Unione, e 
la Giunta ha indicato alcuni temi di studio, particolar- 
mente la proroga e modifica della legge 991, la legisla. 
zione sulla sistemazione dei corsi d'acqua montani, 
e il funzionamento dei Consigli di Valle. 

Dopo un esame della funzionalità dell'organo di 
stampa, la Giunta ha designato l’avv. Oberto e il. 
Sig. Piazzoni a rappresentare l’UNCEM nell'Assemblea 


della Feberdim, e l'On. Pintus e il Dr. Pezza nel Con- 


I Consigli di Valle nel progetto di legge comuna- 


Stato di applicazione della legge 27 Dicembre 1953, 


. 


membri 


x 


la Giunta si è associata 


IL MONTANARO d' Italia 


L'ON. VETRONE ALLA R.A.L. 


Qualificazione professionale 


e cooperativismo agricolo 


In una conversazione dal 
Terzo Programma della Ra- 
diotelevisione Italiana l’on- 
Mario Vetrone ha rilevato 
come la agricoltura italia- 
na non abbia mai suscitato 
tanto vivo e generale inte- 
resse come ‘in questi ultimi 
tempi in cui essa attraver- 
sa una fase di profonda tra- 
sformazione dovuta a  vi- 
cende diverse, ma princi 
palmente allo sviluppo in- 
dustriale idel nostro paese, 
all'avvento dei grandi feno- 
meni di mercato e ai pro- 
gressi della tecnica. Una 
nuova moderna agricoltura 
«viene formandosi; l’ econo- 
mia di mercato, con i mag- 
giori rischi che comporta, 
va sostituendosi alla tradi- 
zionale economia di auto- 
consumo che fino a ieri ha 
caratterizzato l’ agricoltura 
italiana, per cui si rende 
indispensabile una più ra- 
zionale ed efficiente orga- 
nizzazione sia dell’attività 
produttiva che della difesa 
economica della produzione. 

”I nuovi indirizzi coltu- 
rali e le conseguenti ricon- 
versioni di ordinamenti, le 
modifiche strutturali talvol- 
ta profonde, lo sviluppo 
massimo della meccanizza- 
zione e dell’irrigazione, la 
utilizzazione in più larga 
misura di tutti i mezzi che 
la tecnica agraria moderna 
mette a disposizione per 
produrre meglio ed a più 
bassi costi e, infine, l’orga- 
nizzazione di mercato sono 
aspetti del grande proble- 

. ma dell'agricoltura odierna, 
la cui felice soluzione non 
deve essere ricercata solo 
nella maggiore copia di mez- 
zi finanziari e di incentivi 
vari che lo Stato oltre che 
con il Piano Verde potreb- 
be ulteriormente mettere a 
disposizione, ma anche e 
soprattutto nelle capacità 
imprenditoriaii dei produt- 
tori agricoli, i quali debbo- 
no essere messi in grado di 
saper combinare più razio» 
nalmente i fattori produt- 
tivi, individuare e saper 
prendere le iniziative più 
convenienti, ed essere edu- 
cati alle forme associative 
e cooperativistiche per con- 
sentire loro di compiere un 
passo decisivo verso la Ino- 
derna economia agraria. 

"L' istruzione professione 
che ha sempre esercitato 
una influenza determinante 
ai fini del progresso econo- 
mico e sociale dei popoli, 
acquista in questo quadro 
di esigenze produttivistiche 
e competitive una funzione 
fondamentale e insopprimi- 
bile. Si può anzi affermare 
che l’accentuarsi di questo 
problema qualitativo deve 
‘oggi costituire fattore prin- 
cipale di una politica che 
si proponga l'effettivo alli- 
neamento del settore agri 
colo sul piano della gene- 
rale evoluzione della strut- 
tura economica del nostro 
paese. Se l’industria nazio- 
nale ha conseguito quel no- 
‘tevole progresso che rap- 
‘presenta oggi gran parte 
del miracolo economico ita- 
liano, ciò è stato possibile 
grazie alla disponibilità di 
tecnici e di lavoratori qua- 
lificati e specializzati, di cui 
«il settore ha potuto larga- 
mente fruire. La tecnica ha 
sempre segnato la linea di 
"minore resistenza e di mag- 
giore profitto, e l’agricoltu- 

| ra, per progredire, deve an- 

‘ch’essa seguire questa linea, 

\toggi che larghi mezzi tec- 

‘mici sono stati posti anche 

‘al suo servizio; solo che 

‘di questi mezzi bisogna pos- 
sedere la piena padronanza 

e saperli bene adoperare sul- 


la base di una perfetta co- 
noscenza delle varie fasi dei 
ciclo produttivo”. 

L'on. Vetrone ha quindi 
rilevato che nelle nostre 
campagne non esiste, pur 
troppo, soltanto una elevata 
percentuale di analfabeti, 
ma anche un diffuso anal- 
fabetismo tecnologico, per 
cui è da prevedersi che lo 
stesso Piano della Scuola 
forse non riuscirà a colma- 
re completamente questa 
vasta area di depressione 
culturale. Ad un proficuo 
incremento della formazio- 
ne professionale in agricol- 
tura è presupposto fonda- 
mentale una definitiva e pie- 
namente efficace istruzione 
di base fino al 14° anno di 
età. Il problema si deve 
quindi considerare eccezio- 
nalmente complesso, ma ciò 
non impedisce che esso pos- 
sa essere egualmente avviato 
a soddisfacente soluzione 
con l’ausilio di strumenti 
idonei seppure non defini 
tivi, dei quali dovrebbero 
principalmente fruire i sog- 
getti di maggiore età, quelli 
cioè che sono già inseriti 
nel ciclo produttivo di la- 
voro. La situazione attuale 
costringe a fare una distin- 
zione dei soggetti da prepa- 
rare professionalmente: co- 
loro i quali sono in posses- 
so di istruzione di base e 


coloro. che ne sono privi; - 


al primo gruppo possono 
provvedere le varie inizia- 
tive rappresentate dai Cen- 
tnì di addestramento e dai 
corsi normali stagionali, i 
quali hanno già dato utili 
‘risultati soprattutto dove è 
stato possibile organizzarli 
con la preziosa collaborazio- 
ne e degli stessi lavoratori 
agricoli. 


"L'istruzione professiona- 
le specie se rivoita ai figli 
dei coltivatori diretti desti- 
nati a rimanere nell’azien- 
da, deve essere integrale, 
cioè a dire polivalente, per- 
chè nel campo della agri- 
coltura i fenomeni di lavo- 
ro si manifestane in modo 
profondamente diverso da 
quello dell'industria; questa 
infatti è attività specializza- 
ta; quella invece è attività 
solo in parte specializzata, 
ed ha quindi bisogno dei- 
l’esperto coltivatore, del di- 
rigente di azienda. Non ba- 
sta per esempio che l’im- 
prenditore agricolo abbia 
la perfetta conoscenza tec- 


nica di tutto il settore, ma 
è indispensabile che egli 
sappia anche dare un giu- 
dizio sull’organizzazione del- 
l'impresa. Sulla base poi di 
questa preparazione poliva- 
lente è possibile conseguire 
la specializzazione con l’au- 
silio. della sperimentazione 
e della dimostrazione prati- 
ca. A questo proposito deve 
essere detto che i due set- 
tori di attività — prepara- 
stenza tecnica — solo con- 
zione professionale ed assi 
venzionalmente possono es- 
sere tenuti distinti, ma che 
in effetti essi si integrano 
e il loro collegamento ai di- 
versi livelli è troppo evi- 
dente e i risultati veramen- 
te fecondi. Ma se queste 
sono le principali finalità 
della preparazione professio- 
nale in agricoltura, il cui 
raggiungimento deve poter- 
si verificare non soitanto at- 
traverso le strutture scola- 
stiche ed educativo-sociali 
dello Stato, ma nel quadro 
del principio di libertà an- 
che attraverso gli enti, le 
associazioni e le buone ini 
ziative dei privati onde fa- 
vorire un più largo interes- 
samento che ponga detta 
preparazione su un livello 
di alta efficienza ‘e dignità, 
bisogna pure considerare 
che esse, una volta raggiun- 
te, producono una più. fe- 
conda socialità e un mag- 


giore fervore di solidarietà 
sul piano dello sviluppo e 
della tutela economica del- 
la produzione. Sarà allora 
possibile vincere quella na- 
turale resistenza che tutto- 
ra si incontra fra i produt- 
tori agricoli e particolar 
mente tra i piccoli, quando 
st pone loro il problema 
della cooperazione, nono- 
stante che se ne sottolineino 
i benefici che ne potrebbe- 
ro venire al mondo rurale. 
La cooperazîione infatti è 
strumento fondamentale per 
la sopravvivenza della no- 
stra agricoltura, che in una 
economia di mercato deve 
sapersi perfezionare in qua- 
lità e preparazione dei pro- 
dotti, e organizzare sul pia- 
no della concorrenza con gli 
altri paesi”. 

Soffermandosi su questo 
ultimo. argomento, l'on. Ve- 
trone ha notato che le or- 
ganizzazioni cooperative di 
primo grado, che un item- 
po hanno assolto, ed anche 
con successo, la funzione 
di tutela economica della 
produzione, oggi- che trop- 
po agguerrita si è fatta la 
concorrenza, non sono più 
sufficienti allo scopo, e per- 
ciò «diventa indispensabile 
l'allargamento e la concen- 
trazione delle contrattazio- 
ni attraverso idonee attrez- 
zature; nasce pertanto l’esi- 
genza che all’organizzazione 
cooperativa di primo grado 
faccia sempre riscontro 
quella federativa di secon- 
do grado con la quale la 
prima possa collegarsi. 
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PROVVEDIMENTI 


dell’ Amministrazione Forestale 


CLASSIFICA COMPRENSORI DI 
BONIFICA MONTANA (art. 14 
legge 25-7-1952, 991). 


Provincia di Potenza: Nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 269 è stato pubbli- 
cato il decreto del Presidente della 
Repubblica in data 28-7-1961 per la 


clasifica in comprensorio di bonifica 


montana del territorio dei comuni di 
Lagonegro, Rivello e Maratea in pro- 
vincia di Potenza, esteso. per ettari 


8.194, quale ampliamento del già 


classificato comprensorio del Noce. 


Provincie di Perugia, Terni e Rieti : 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 269 è sta- 
to pubblicato il decreto del  Presi- 
dente della Repubblica in data 2 ago- 
sto 1961 per la classifica in com- 
prensorio di bonifica montana del 
bacino montano del Corno e Medio 
Nera ricadente. nelle provincie di Pe- 
rugia, Terni e Rieti, esteso per etta- 
ri 53.851, quale: ampliamento del 
preesistente comprensorio di. bonifi- 
ca montana del Corno. 


CONSORZI DI BONIFICA MON- 
TANA EX NOVO 


Provincia di Macerata: Con D.M. 
in data 26-10-1961 il Dr. Carlo Maria 
Grifi. è stato nominato, a termini 
dell’art. 61 del R.D. 13 febbraio 1933 
n. 215, delegato ministeriale in seno 
al Consiglio Amministrativo del Con- 
sorzio di B.M. dell’Esino, in sosti- 
tuzione del Dr, Sante Severini, chia- 
mato ad altro incarico. 


RICONOSCIMENTO DELL’IDONEI- 
TA’ AD ASSUMERE LE FUN- 
ZIONI DI CONSORZIO DI B.M. 
A CONSORZI AMMINISTRATI. 
VI ESISTENTI (arr. 30 della leg- 
ge 25 luglio 1952, n. 991). 


Con D.M. in data: 25-8-1961, nu- 
mero 18844, al Consorzio di Boni- 
fica della Conca di Sora, con sede 


. in Sora, al Consorzio di bonifica del- 


la Valle del Liri, con sede in Cas- 
sino, e al Consorzio di miglioramen- 
to fondiario del Melfa con sede in 
Atina, è stata riconosciuta, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 30 della 
legge 25-7-1952, n. 991, l’idoneità 
ad assumere le funzioni di consor- 
zio di B.M. nel comprensorio della 
Conca di Sora, Monte Meta, Rapido 
Gari e Gronde del S. Maria Amaseno, 
in una rata del comprensorio stesso, 
estesa rispettivamente per ett. 36.760, 
ettari 41.955 ed ettari 24.630. 


APPROVAZIONE DEGLI STATUTI 
PER I CONSORZI DI BONIFICA 
MONTANA (art, 16 della legge 
25-7-1952, n. 991). 


Con D.M. n. 44304, in data 8 no- 
vembre 1961, è stato approvato lo 
Statuto del Consorzio di B.M. della 
Lunigiana e della zona marittima 
dele Alpi Apuane, che risulta co- 
stituito da n. 56 articoli e che for- 
del decreto 


ma parte integrante 


stesso. 


A FALVATERRA DI FROSINONE 


RIUNIONE DI SINDAGI PER I SOVRAGANONI 


Sabato 25 novembre si è te- 
nuta a Falvaterra (Frosinone) 
la riunione dei rappresentanti 
dei Comuni rivieraschi degli 
impianti denominati Pontefiu- 
me e Ceprano della Società 
Romana di Elettricità per di- 
scutere la possibilità del rag- 
giungimento di un accordo per 
la ripartizione dei sovracano- 
ni di cui alla legge 4/XII/1956 
hiss1371. 

Alla riunione, presieduta dal 
Sen. Pier Carlo Restagno, so- 
no intervenuti il Presidente 
dell’Amministrazione ‘Provin- 
ciale di Frosinone, i Sindaci 
dei Comuni rivieraschi di Ar- 
ce, Ceprano, Falvaterra, Fonta- 
na Liri, Monte San Giovanni 


| coltivatori; diretti della Sicilia: esonerati 
per otto anni dalle imposte sui terreni 


La Regione siciliana, con propria legge 24 otto- 
bre 1961, n. 18, ha esteso i benefici fiscali dell'art. 28 
del « Piano Verde », a tutti i coltivatori diretti pro- 
prietari di terreni, il cui complesso abbia un imponi- 
bile di reddito dominicale non superiore alle 5.000 
lire, in base alla valutazione catastale del 1939, cor- 
rispondente a 180.000 di reddito attuale. Perciò, in 
virtù di tale provvedimento, i proprietari coltivatori 
diretti della Sicilia, dal 1 gennaio 1962, fruiranno, per 
otto anni, della esenzione delle imposte e sovrimpo- 


ste sui terreni. 


La Regione siciliana ha agito coraggiosamente e 
tempestivamente, sollevando tutti i proprietari colti- 
vatori diretti dal peso delle imposte e sovrimposte 
dirette sulla terra. D'altra parte in Sicilia, più che al- 
trove, si poneva urgente la soluzione perchè i gra- 
vami sulla terra avevano raggiunto limiti molto ele- 
vati rispetto alle altre Regioni. Si valuta che lo sgra- 
vio tributario derivante dal provvedimento, ammon- 
terà a circa 7 miliardi; il beneficio quindi che godran- 
no i coltivatori diretti siciliani è senza dubbio apprez- 
zabile specialmente se si tiene conto che le agevola- 
zioni fiscali portate dalla legge nazionale del « Piano 
Verde » avrebbero comportato uno sgravio, per i ter- 
reni della Sicilia, di appena 300 milioni. 


Campano, San Giovanni Inca- 
rico e Strangolagalli, i rappre- 
sentanti dei Comuni di Feren- 
tino e Roccasecco, mentre la 
U.N.C.E.M. era rappresentata 
dal Segretario Generale Dr. 
Luigi Pezza e dal Capo Ufficio 
B.I.M. Geom. Carlo Parola. 

In apertura di riunione, do- 
po il saluto; del Dr. Amati, 
Sindaco del Comune di Falva- 
terra e del ;Presidente Sen. 
Restagno, ha. preso la parola 
il Dr. Pezza, illustrando ai con- 
venuti gli scopi della riunione 
e le provvidenze della legge 
1377 che stabilisce. a favore 
dei Comuni rivieraschi e del- 
le Amministrazioni Provincia- 
li interessate :un sovracanone 
annuo fino a; L. 436 per ogni 
Kw di -potenza nominale de- 
gli impianti. Il Dr. Pezza ha 
inoltre auspicato il raggiungi- 
mento di un accordo per la ri- 
partizione delle somme dovute 
dalla . Società concessionaria, 
sì da evitare riparti effettuati 
d’ufficio della Amministrazione 
Statale e perciò meno rispon- 
denti alle. effettive situazioni 
locali create dalla costruzione 
delle due centrali. 


Il Geom. Parola ha poi svol 
to la relazione tecnica illu- 
strando ai convenuti le carat- 
teristiche dei due impianti ed 
i criteri che ‘in genere sono 
stati adottati in analoghe ri- 
partizioni. 

Nella successiva discussione, 
con la partecipazione di tutti 
convenuti, sono emersi gli 
orientamenti dei vari ammi- 
nistratori che hanno permes- 
so, su proposta del Sen. Resta- 
gno, di pervenire all’approva- 
zioné unanime del seguente 
accordo. 

Dare incarico all’U.N.C.E.M. 
di effettuari i conteggi di ri- 
partizione percentuale in base 
ai seguenti criteri di riparti- 
zione relativi di Comuni ri- 
vieraschi: Lunghezza sponde 
30%, Popolazione 30°, Superfi 


cie 20°/0, Casi speciali 20%; 

Il Presidente. dell’Ammini- 
strazione Provinciale ha. inol- 
tre. comunicato ai convenuti 
che la percentuale di compe- 
tenza della Provincia sarà tut- 
ta rimpiegata a favore delle 
zone montane e dei Comuni 
rivieraschi. 


In chiusura di riunione i 
Sindaci hanno inoltre denucia- 
to situazioni di disagio per il 
recupero in corso da parte 
dello Stato di somme impiega- 
te nel 194445. per l’esecuzio- 
ne di opere comprese nel pia- 
no E.R.P. e per la sempre più 
pesante situazione debitoria 


x 


dei Comuni per le spedalità 
romane. 

Si è' inoltre stabilito che il 
giorno 11 dicembre p. v. si 
terrà a Pontecorvo una riunio- 
ne per il riparto dei sovra- 
canoni. afferenti all’impianto 
S.I.A.L. denominato Pontecor- 
VO. 


Milano: convegno sugli investimenti nelle aree depresse 


Presso la Camera di Com- 
mercio di Milano si è svol. 
ta nei giorni 17 e 18 No- 
vembre il « Convegno Na- 
zionale sugli investimenti in- 
dustriali nelle aree depresse 
e sottosviluppate » promosso 
dall’On. Colombo, Ministro 
dell’Industria e del Commer- 
cio, e organizzato dalla Ca- 
mera di Commercio di Mi- 
lano. 


Vi hanno presenziato i Mi- 
nistri On. Colombo, On. Pa- 
store e On, Spataro ed un 
gran numero di Autorità, di 
Esperti e di Operatori che 
hanno seguito l’intero cielo 
dei lavori imperniato su 
un programma comprenden- 
te ben nove relazioni . 


Anche la nostra Unione ha 
partecipato al Convegno, rap- 
presentata dal Dr. Piazzoni, 
Membro della Giunta Esecu- 
tiva e dal Vicesegretario Dr. 
Vigna-Taglianti. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal Prof. Vito, 
Rettore dell’ Università del 
Sacro Cuore di Milano, il 
quale ha trattato della diffe- 
renza tra aree depresse ed 
aree sottosviluppate ed ha 
sottolineato la portata dei di- 
versi interventi atti allo svi- 
luppo e alla industrializza- 
zione delle aree stesse. 


‘ Sono seguite le relazioni 
del Dr. Marinone su « Alcu 


ni aspetti delle aree depres- 
se e sottosviluppate-in Ita- 
lia »; del Prof. Feroldi sugli 
« Incentivi . per. lo sviluppo 
delle aree depresse e sottosvi- 
luppate »; del Prof. Ventri- 
glia sulle « Recenti tendenze 
degli investimenti industria- 
li del’ Mezzogiorno »; del 
Prof. Cultrera sulla « Tra- 
sformaziorg industriale dei 
prodotti agricoli nello svilup- 
po della. economia delie aree 
depresse e sottosviluppate ». 

Il successivo giorno 18. 
hanno svolto le relazioni il 
Prof. Chiodi sul 
ma ‘del Turismo nelle aree 
depresse e sottosviluppate »;; 


il Prof. Uggè sui « Caratteri ° 


delle popolazioni delle aree 
depresse -e sottosviluppate >»; 
il Prof. Mazzocchi sui « Pro- 
blemi salariali nella politica 
di sviluppo nelle aree depres- 
se e sottosviluppate » e it 
fine il Prof. Gasparini sugli 
« Inqontivi industriali “nello 
sviluppo economico nelle aree 
depresse e’ sottosviluppate ». 


Molte le comunicazioni e 
numerosissimi gli interventi 
tra. cui particolarmente im- 
portante quello. del. Ministro 
Pastore, alla chiusura della 
prima giornata, Nel suo di- 
scorso il Ministro ha ricor 
dato quanto già fatto dal Go- 
verno in favore delle aree 
depresse del Centro-Nord e 


« Proble- © 


del Mezzogiorno ed ha assi- 
curato :la particolare atten- 
zione del suo Dicastero su- 


- gli ulteriori interventi e le 


iniziative necessarie, sia da 
‘parte dello Stato che da par 


te della iniziativa privata. 


A. conclusione dei lavori 
del : Convegno ha parlato 
il Ministro Colombo sulle 
risultanze della discussione 


ed ha esposto lè direttive ge- 


nerali del Governo e quelle 
più particolari del proprio 
Ministerò per realizzare nel 
più breve tempo possibile il 
progresso delle 
aree depresse e sottosvilup- 


economico 


- pate. 


Nel suo chiaro discorso il 
Ministro Colombo ha affer- 
mato che è questo il più 
grande impegno cui oggi può 
essere chiamato il Paese, im- 


-pegno che richiede lo sforzo 


concorde di tutte le inizia- 
‘tive. pubbliche e » private 
‘un particolare potenziamento 
delle infrastrutture. e degli 
incentivi, la massima capa- 
cità dei dirigenti e un’al- 
trettanto grande qualificazio- 
ne della mano d’opera, e in- 
fine una scelta ed una pro- 
grammazione dettagliata del- 
le località e dei finanziamen- 
ti. dei centri di ‘sviluppo e 
di industrializzazione, 
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IL MONTANARO d'Italia 


TAI NUIT MEO 


» PROBLEMI REGIONALI DELLA MONTAGNA + 


LIGURIA: 


UN CONVEGNO SUI PROBLEMI 
DELLA CRISI ECONOMICA 


Al di là della facciata di 
Rapallo, S. Margherita, Alas- 
sio, S.. Remo, località che di 
solito vengono richiamate al- 
la mente dei più quando si 
parla di Liguria, c’è un’altra 
Liguria; c’è quella Liguria 
minore sconosciuta e. cene- 
rentola, che per una tragica 
ironia stà attraversando una 
esiziale crisi proprio mentre 
il litorale, in stridente con- 
trasto, sta raggiungendo. il 
«boom ». della sua. espansio- 
ne economica. Gli aspetti, di 
fondo e anche di dettaglio, 
della crisi che tormenta que- 
sto rovescio di medaglia, so- 
no stati affrontati in un in- 
teressante e proficuo dibatti- 
to. indetto la settimana scor- 
sa dall’Ispettorato Forestale 
presso la Camera di Commer- 
cio di Savona. A Palazzo Lam- 
ba Doria. si sono dati conve- 
gno i responsabili della po- 
litica montana della Liguria 
e i maggiori tecnici dell’eco- 
nomia della montagna italia- 
na. Erano. presenti infatti: 
L’ing. Camaiti ‘Direttore Ge- 
nerale dell'Economia monta- 
na del Ministero dell’Agricol- 
tura e Foreste, l’ing. Aronica 
ispettore generale dello stes- 
so Ministero, il Dott. Doriguz- 
zi ispettore compartimentale 
delle foreste, il prof. Modena 
ispettore regionale dell’agri- 
coltura, il dott. Carraro ispet- 
tore ripartimentale di Savo- 
na e il suo collega dell’agri- 
coltura prof. Della Barba, tut- 
ti gli ispettori forestali della 
Liguria e i rappresentanti dei 
vari organismi della provin- 
cia di Savona interessati ai 
problemi della montagna, e 
cioè dell’amministrazione pro- 
vinciale,:. della Camera di 
Commercio, dei Consigli di 
Valle e del Consorzio Fore- 
stale «Monte Carmo Sette- 
pani ». 

Tema del convegno era: 
«realizzazioni e prospettive 
per l’agricoltura montana ». 
Oratore ufficiale è stato il 
Dott. Olivo Carraro, l’ispetto- 
re forestale, che tanti con- 
sensi ha già suscitato per la 
sua infaticabile, intelligente 
e fattiva opera svolta a favo- 
re della montagna savonese. 

Nel retroterra ligure spe- 
cie nelle zone delle prealpi 
liguri, dove non si vendono 
paesi, si è sullo stesso piano 
di Monteleone Rocca Doria 
— il paese sardo che ha su- 
scitato notevole impressione 
nell'opinione pubblica per es- 
sersi posto in vendita — per 
l'esodo degli abitanti, per la 
fuga disperata di tutta la po- 
polazione. 

Fino a pochi anni fa i pae- 
si di questa zona si potevano 
considerare oasi di-tranquil- 
lità e di operosità rurale. Og- 
gi sono ridotti in tale stato 
di depressione economica da 
rendere impossibile  l’esiste- 
za dei nuclei familiari nati 
sul posto obbligandoli a la- 
sciare quei pochi palmi di 
terra ,aridi e avari, mancan- 
ti di quell’adeguamento infra- 
strutturale imposto dalla nuo- 
va economia di mercato. Quel. 
la fuga è molto dissimile dalla 
emigrazione dei nostri non- 
ni che andavano in America 
per poi tornare o per lo me- 
ne con la speranza di torna- 
re. E’ la via che non ha ri- 
tòrno. E’ la via che alle spal 
le lascia silenzio, desolazione 
e ruderi. 

Abbiamo visto con i nostri 
occhi paesi calare con rapi- 
dità impressionante, chiude- 
re scuole per. mancanza di 
alunni. Abbiamo visto ammi- 
nistrazioni comunali iniziare 
la costruzicne di edifici per 
una popolazione scolastica 
che all'atto dell’inaugurazione 
dello stesso edificio, non esi- 
steva più; si era volatizzata. 


Però tutto finora è avve- 
In molti borghi le campane 
non suonano più a festa, suo- 
nano ancora per qualche fu- 
nerale; niente matrimoni; 
niente battesimi. 

Provvidenze ne sono venu- 


te, altre sono in atto, altre 
ancora è sperabile, ne ver- 
ranno. 


La relazione Carraro ha sin- 
tetizzato brillantemente gli 
interventi dello Stato nel set- 
tore. di sua competenza dal 
1950 al 1960: 800 appartamen- 
ti, 100 0ettari di terreno resi 
irrigabili, prolungata la  via- 
bilità minore dì altri 2500 km. 
2. caseifici sociali, 6 frantoi, 
10 segherie, 20 magazzini per 
un importo complessivo di 
spesa di 3 miliardi di lire. 
A queste spese vanno aggiun. 
te quelle di trasformazione 
delle ‘culture forestali — e 
sono molte — con la messa 
a dimora di molti esemplari 
di essenze pregiate; un vasto 
piano di rimboschimento già 
attuato; e un vastissimo pro- 
gramma di assistenza tecnica 
— che il relatore per mode- 
stia ha taciuto — ai monta- 
nari, sviluppato in questi an- 
ni i cui frutti potranno esse- 
sere valutati soltanto in pro- 


VENETO: 


Il ministero dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste on. Maria- 
no Rumor è intervenuto il 
giorno 11 novembre nella ”sa- 
la rossa” dell’Amministrazio- 
ne provinciale, ad una riu- 
nione in cui sono stati presi 
in esame gli attuali proble- 
mi riguardanti l’agricoltura, 
cor. particolare riferimento a 


spettiva. Accanto  all’opera 
della forestale vanno posti 
tutti quegli innumerevoli in- 
terventi degli altri settori 
della pubblica amministrazio- 
ne che, anche se non posse- 
diamo dati ed indici, sono di 
una mole ingentissima, e, per 
la sola provincia di Savona 
sicuramente superano l’ordi- 
ne di 100 miliardi. 

I. soldi dello Stato sono 
sempre stati spesi a propo- 
sito? 

Le opere realizzate sono 
sempre state inquadrate nel- 
la visione organica e panora- 
mica dei problemi di fondo 
che tormentano la nostra 
montagna? 

Noi riteniamo che lo spiri- 
to letterale della legge sia 
sempre stato rispettato. La 
provincia di Savona — per la 
verità-— può considerarsi ve- 
ramente privilegiata per i suoi 
funzionari, altamente qualifi- 
cati, dotati di una sensibilità 
eccezionale. ; 

Ma c’è una carenza orga- 
nizzativa dello Stato a.cui i 
funzionari, nonostante la mi- 
gliore predisposizione, per ra- 
gioni obiettive non possono 
supplire. Leggi ce ne so- 
no, e molte. E forse ci. sono 


quella montana. Erano pre- 
senti il ministro delle Finan- 
ze sen. Trabucchi; il prefet- 
to dott. Caso, che ha presie- 
duto la riunione, il presiden- 
te della Provincia avv. Gozzi 
il sindaco prof. Zanotto; il 
presidente dtlla Camera di 
Commercio. ing. Tosadori; 
l'ing. capo del Genio Civile, 


350 miliardi per le aree 
depresse del centro-nord 


Un piano quinquennale di 350 miliardi per lo 
sviluppo delle aree depresse del Centro-nord è stato 
presentato al CIR dal ministro Pastore. 


Vi sono interessate tutte le regioni che non rien- 
trano nella competenza della Cassa per il Mezzo- 


giorno. In particolare, i tecnici 
ministri per il Mezzogiorno, hanno 


del comitato dsi 
localizzato le 


aree depresse del Centro-nord, nelle vallate alpine 
e appenniniche e nelle zone collinari dal Lazio tino 
alla Liguria, al Piemonte, alla Lombardia, al Tren- 


tino e al Veneto. 


Il piano è diretto a riequilibrare il rapporto po- 
polazione-risorse soprattutto in quelle zone dove la 
‘mancanza di fonti produttive locali e la scarsità 
di infrastrutture provocano un continuo e lintenso 
spopolamento. Il fenomeno dell'inurbamento delle 
popolazioni agricole delle colline e delle montagne, 
che si verifica con un ritmo elevato, soprattutto in 
Lombardia e in Piemonte, ha riflessi negativi sulla 


situazione idell’agricoltura. 


Secondo le valutazioni presentate dal comitato 
dei ministri al CIR, l’impiego dei 350 miliardi desti- 
nati ad arginare lo spopolamento delle campagne 
nelle zone collinari e montane del Centro-nord do- 
vrebbe avvenire sulle seguenti basi: 100 miliardi 
per la realizzazione di*opere pubbliche; 60 miliardi 
dovrebbero essere destinati ad agevolazioni credi- 
tizie e fiscali, allo scopo di facilitare al massimo 
le' piccole iniziative industriali e artigianali. Altri 
50 miliardi sono previsti per interventi diretti allo 
sviluppo del turismo; 45 a favore dei bilanci comu- 
nali; 30 per la realizzazione di opere infrastruttu- 
rali che facilitino la localizzazione industriale; 25 
per il finanziamento dei centri di assistenza tecnica; 
20 per l'istruzione professionale; 10, infine, per con- 
tributi sugli interessi dell'artigianato. Per venire .in- 
contro alle iniziative artigiane è prevista poi la ri- 
duzione dal 3 al 2 per cento del tasso di interesse 


del credito artigiano. 


Ai‘ I EEEEZEzTTeIZA-.È ate 


anche i mezzi finanziari. 

nuto all'insegna della fram- 
mentarietà. Nessun coordina- 
mento vi è mai stato nelle so- 
luzioni dei grandi problemi. 

Le impostazioni non sono 
mai uscite dall'angolo di vi- 
suale particolare o dalla ba- 
se del metro nazionale, per 
cui molte risoluzioni non han- 
no fatto che aprire nuovi e 
più grandi problemi, di im- 
possibile soluzione o determi- 
nanti l’inaridimento dei pre- 
cedenti risultati. 

Le prospettive non sono, 
ovviamente, rosee. La terra, 
il clima e l’ambiente restano 
quelli che sono. Occorre del 
coraggio e della tenacia — 
quella tenacia e quel corag- 
gio che a questo popolo non 
sono mai mancati — e af- 
frontare i problemi con sen- 
so realistico e con intelli- 
genza; ma occorre sopratutto 
per aggredire i problemi di 
fondo realizzare — attraver- 
so un nuovo strumento che 
abbia la capacità e la possi. 
bilità di intervento e di coor- 
dinamento — quelle riforme 
strutturali e infrastrutturali 
indispensabili a creare una 
nuova economia montana. 


(Continua a pag. 4) 
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ing. Console; l’ing. capo del. 
la Forestale Dusi; il dott. Piz- 
zigallo, ispettore generale del- 
le foreste; il prof. Antonioli, 
presidente dell'Ente per il tu- 
rismo; i componenti la Giun- 
ta amministrativa provincia- 
le e gli esponenti delle co- 
munità montane veronesi e 
dei consorzi agricoli; oltre gli 
on.li Casati, Prearo, Canestra- 
ti, Perdonà, Dal Falco. 

Rendendosi interprett del- 
l’unanime ringraziamento nei 
confronti del ministro per lo 
interesse dimostrato allo svi- 
luppo delle nostre zone agri- 
cole, nell’ambito del Piano 
Verde, il presidente della Pro- 
vincia ha illustrato all’on.le 
Rumor lo scopo del conve- 
gno, al quale ha attribuito la 
funzione di concretizzare l’esa- 
me della situazione intrapre- 
so nel corso della precedente 
riunione di Boscochiesanuo- 
va. Dopo aver. dato lettura 
di un telegramma di adesio- 
ne del ministro Gonella, lo 
avv. Gozzi ha esposto le at- 
tuali condizioni della. monta- 
gna veronese, Tisultanti da 
una serie di studi. 

In particolare, si è soffer- 
mato sulla necessità di ultt- 
riori finanziamenti a favore 
della bonifica e di un mag- 
giore incremento dei centri 
di assistenza tecnica, in mo- 


do da estendere la loro atti- . 


vità a più vasti territori, au- 
spicando quindi una sempre 
più efficace collaborazione 
fra le comunità e l’ispettora- 
to dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste per sviluppare un’atti- 
vità a vasto raggio con l’at- 
tuazione del Piano Verde. Il 
presidente della Provincia ha 
quindi accennato alle possi- 
bilità di svolgere un’attività 
di industrializzazione delle 
nostre valli, sottolineando che 
l'intervento del Ministero per 
quanto riguarda l’irrigazione 
potrà assicurare una trasfor- 
mazione radicale dell’agricol- 
tura del fondo valle, ed ha 
brevemente illustrato il pro- 
blema del turismo, che per 
alcuni comuni di montagna 
costituisce l’unico incremen- 
to economico. 

Dopo essersi soffermato sul 


LUCMI: 


SITUAZIONE DELLA 
AGRICOLTURA 


I problemi dei territori 
montani e dell’alta collina 
della Lucania sono stati esa- 
minati dall’Ispettore Regio- 
nale delle Foreste ,dott. Cal- 
darelli, nel corso di una im- 
portante riunione del Lions 
Club di Potenza, svoltosi sot- 
to la presidenza del dott. Do- 
menico Petrucci. 

La montagna lucana — ha 
sottolineato tra l’altro il re- 
latore — può fornire solo 
redditi modestissimi, a causa 
della scarsa fertilità dei suoi 
terreni e della presenza in- 
torno ad essa di una numero- 
sa popolazione dedita in mas- 
sima parte alla agricoltura. 

Dopo un rapido esame del- 
l’ambiente fisico lucano, si è 
quindi intrattenuto sulla bo- 
nifica in generale, afferman- 
do che essa, intesa come ri- 
scatto di terreni inospitali, 
non ha motivo di essere ap- 
plicata che in poche zone, ge- 
neralmente di fondo valle, 
dove è tecnicamente possi- 
bile ed economicamente con- 
veniente l’esercizio di una 
agricoltura. intensiva. 

Nelle altre zone, di alta 
montagna — ha proseguito 
il dott. Caldarelli — la bo- 
nifica deve invece  potenzia- 


la crisi di cui risentono i ser- 
vizi pubblici minori, come le 
strade direttamente connesse 
con il pascolo alpino e con 
il turismo, l’avv. Gozzi ha sot- 
tolineato lo sforzo compiuto 
per assicurare il patrimonio 
zootecnico delle montagne e 
ha quindi prospettato l’urgen- 
te necessità di stanziamenti 
con cui provvedere alle evi- 
denti esigenze dei compren- 
sori montani. Il presidente 
della Provincia ha infine con- 
cluso auspicando la soluzio- 
ne dei problemi esposti, ia 
cui valutazione obiettivamen- 
te rispecchia una reale situa- 
zione. 

La riunione è quindi prose- 
guita con gli interventi di al- 
cuni rappresentanti delle co- 
munità e delle zone monta- 
ne, che hanno prospettato le 
esigenze particolari dei vari 
centri, formulando quindi le 
proprie richieste al ministro. 
Di particolare importanza gli 
interventi dell’avv.  Neristo 
Benedetti sulla legge 991, del 
maestro Tonini, presidente 


della comunità del Baldo, 
dell'on. Prearo, sindaco di 
Boscochiesanuova. Successi- 


vamente, il sindaco prof. Za- 
notto, riferendosi alle percen- 
tuali del movimento migra- 
torio che gravita sulla città, 
ha osservato che la mancan- 
za di una qualificazione pro- 
fessionale da parte degli im- 
migrati comporta un appe- 
santimento della situazione 
in città. 

Ha preso infine la parola 
il ministro Rumor che, dopo 
aver espresso il proprio rin- 
graziamento al presidente 
della Provincia ed ai conve- 
nuti, ha esaminato i vari pro- 
blemi e le possibilità di so- 
luzione. 

Illustrando le finalità fon- 
damentali del Piano Verde, il 
ministro ha quindi espresso 
la raccomanlazione che i pro- 
grammi vengano sistematica- 
mente concordati con le co- 
munità ed ha assicurato una 
razionale estensione dei cen- 
tri di assistenza tecnica, di- 
chiarandosi soddisfatto dei 
positivi risultati da essi rag- 
giunti. Dopo aver accennato 


le le infrastrutture ed i ser- 
vizi collettivi a favorire la 
costruzione di aziende auto- 
nome più estensive ad indi- 
rizzo zootecnico o silvo-pasto- 
rale, a seconda dell’ambiente. 

Passando a parlare del rim- 
boschimento, l'oratore ha af- 
fermato che in montagna de- 
vono essere ridimensionate le 
colture, assegnando ai boschi 
particolari tipi di terreno, 
quali gli incolti produttivi, i 
pascoli degratati ed i semi- 


Abbonatevi a 


“Il Montanaro d’Italia,, 


Quota annua L. 600 


nativi delle ultime classi cata- 
stali. Il bosco non può esse- 
re ripristinato su tutti i ter- 
reni ove sorgevano le anti- 
che foreste, essendo mutate 
le condizioni pedologiche con 
la scomparsa del suolo vege- 


alle disponibilità finanziarie 
attribuite alla montagna nel 
piano di sviluppo agricolo, 
l'on. Rumor ha assunto l’im- 
pegno di favorire la continui- 
tà delle opere pubbliche. 
Indicando nei provvedi- 
menti a favore della zootecnia 
e dell'incremento boschivo le 
fondamentali direttive dello 
sviluppo, il ministro ha af- 
fermato che l’attuazione del- 
le opere nell’ambito dei Pia- 
no Verde vanno inquadrate in 


tale e del substrato che rico- 
priva le varie formazioni geo- 
logiche; ma deve essere inte- 
grato sulle formazioni calca- 
ree, silicee e darenacee, fino 
al limite della vegetazione ar- 
borea. Il coefficiente di bo- 
scosità in Lucania, dall’attua- 
le 17 per cento potrebbe così 
essere elevato al 22, attraver- 
so il rimboschimento di 50 
ettari da compiersi in un pe- 
riodo che va dai 15 ai 20 an- 
‘ni. Nello stesso periodo di 
tempo, però, andrebbero si- 
stemati e consolidati 5 mila 
ettari di terreni franosi, che 
attualmenthe turbano l’equi- 
librio delle pendici ed aggra- 
vano il fenomeno torrentizio. 

Per la sistemazione dei ter- 
reni montani della nostra re- 
gione, ai fini della regolazio- 
ne del deflusso idrico e della 
conservazione del suolo, gran- 
de importanza riveste altresì 
la restaurazione dei boschi 
deteriorati attraverso opere 
di ricostruzione e rinfoltimen- 


.to poco costose. E in Luca- 


nia, la superficie coperta da 
boschi degradati, che potreb- 
be in un decennio essere sot- 
toposta ad opere di ricostru- 
zione, si aggira intorno ai 15 
mila ettari. 


LA SITUAZIONE DEI COMUNI MONTANI VERONESI 
ILLUSTRATA AL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA 


una essenziale sistematica, in 
cui è necessario innanzitutto 
constatare le possibilità di 
sviluppo delle singole zone 
e quindi di provvedere per i 
necessari finanziamenti, ri 
nunciando alla iniziativa nei 
casi in cui non vi siano pro- 
spettive per un futuro be- 
nessere collettivo. Ha infine 
concluso assicurando il pro- 
prio interessamento per una 
felice soluzione dei problemi 
esposti nel corso del convegno. 


Nuovi Consorzi B.LM. | 


Recentemente sono pervenute alla Sezione B.I.M. 
dell’U.N.C.E.M. le comunicazioni dell’avvenuta co- 


stituziorg» di tre nuovi Consorzi di Bacino Imbrifero 


Montano che elenchiamo: 


Consorzio BIM Flumendosa per la provincia di 


Cagliari con sede a San Nicolò Gerrei e compren- 


dente i Comuni di: Armungia, Ballao, Goni, Man- 


das, Muravera, San Basilio, San Nicolò Gerrei, San 
Vito, Siurgus Donigala, Silius, Villaputzu e Villa- 
salto. Il giorno 12 novembre l’Assemblea consortile 


il Comitato di 


che risulta così composto: 


ha eletto 


Presidenza del Consorzio 


Dr. Vinicio Orrù, Presi- 


deny: ed i Sindaci di Ballao, Villasanto, Siurgus Do- 


nigala e Muravera membri, il Dr. Angelo Lanero 


Segretario. 


Consorzio BIM Piave per la Provincia di Udine 


con sede a Cimolais e comprendente i Comuni di 


Cimolais, Erto e Casso, Forni di Sopra e Claut. Pre- 


sideny> è stato nominato il 


Sig. Ambrogio Fabris. — 


Consozio BIM Piave per la Provincia di Trento 


con sede a Tonadico e comprendente i Comuni di 


Moena, Sagron Mis, Siror, 


sacqua. 


* * 


Ai dei 


dirigenti 


nuovi organi 


Soraga, Tonadico e Tran- 


* 


consortili vada 


l’augurio di proficuo lavoro da parte della Federbim 


e dell’UNCEM. 


(continua dalla pag. 3) 

Qui però è necessario dire 
con estrema chiarezza, a scan- 
so di pietose illusioni, che è 
inutile sperare di poter ope- 
rare indiscriminatamente. Bi- 
sogna anche non nasconder- 
ci la verità. Certe zone de- 
vono essere abbandonate! Ci 
sono zone che sia per ragio- 
ni ambientali, sia per ragioni 
idrogeofisiche non sarà mai 
più possibile renderle abita- 
bili se non da eroi o da ere- 
miti. Altre zone hanno una 
densità di popolazione ecces- 
siva in rapporto al potenzia- 
le produttivo della terra. E’ 
saggio perciò, sia in un caso 
che nell’altro, aiutare l’esodo 
e possibilmente organizzarlo 
su basi mutualistiche come 
vuole una società moderna e 
fondata sulla solidarietà uma- 
na oltre che sugli indispensa- 
bili principi di una nuova 
giustizia distributiva. 

Oggi lo Stato assiste l’emi- 
grante che va all’estero, ma 
nulla ha fatto ancora per quel- 
l'enorme massa fluttuante di 
popolazione che si sposta an- 
nualmente dalla montagna al- 
la pianura, alla città o dalle 
zone meridionali al nord. Ep- 
pure con l’avvento a grande 
settore economico dei servi- 
zi terziari e con il persistere 
dell’ alta congiuntura econo- 
mica, l’Italia deve trovare i 
mezzi per dare un’adeguata 
preparazione professionale in 
rapporto alle necessità dei 
settori più produttivi e ido- 
nea a ridimensionare quella 
grande folla di «non qualifi- 
cati’ oggi improduttiva e dif- 
ficilmente utilizzabile. 

Abbiamo un piano quinquen- 
nale dell’agricoltura che sta 
per diventare operante con 
grossi e massicci stanziamen- 
ti, abbiamo tre comprensori 
di bonifica montana, uno dei 
quali già in funzione da al 
cuni anni, e due che prossi- 
«_ mamente diverranno strumen- 
| ti concreti per soluzione di 
problemi concreti; c’è sem- 
| pre in vigore e, ulteriomente 
potenziata, la legge 991, no- 
ta come «legge della mon- 
tagna ». 

Ma questi strumenti avran- 
no la capacità aggressiva ri- 
chiesta dalla grandezza dei 
problemi? Potrebbero averla. 
Ma ci sia consentito di dubi- 
tarne. Si procederà ancora 
sulla piattaforma della fram- 
| mentarietà, per timore — da 
| parte di Enti e singoli — di 

dover abdicare a qualche pre- 


rogativa o a qualche stru- 
mento. di potere, fino a quan- 
do non ci si persuaderà che 
elementi negativi, così radi- 
calizzati di un problema va- 
sto e complesso, non potran- 
no essere distolti se non at- 
traverso un organo che coor. 
dini tutti gli interventi di ca- 
rattere regionale costituito da 
tecnici, di tutti i settori in- 
teressati, e da politici respon- 
sabili, con potere d’iniziati- 
va, investito di autorità de- 
centrata, e strutturato, ad 
esempio, come il comitato in- 
terministeriale per le zone de- 
presse. Un organo di questo 
genere si potrebbe muovere 
sulla base delle tre grandi 
realtà di fondo: sviluppo del- 
le risorse potenziali; studio 
degli aspetti etno-geo-idrogra- 
fici; organizzazione dell’eso- 
do, Su questa piattaforma, ca- 
ratterizzata da un’ampia vi- 
sione panoramica dei proble- 
mi, esso potrà muoversi, pre- 
disporre programmi di opere 
pubbliche diretti a sviluppare 
attività economiche idonee 
ad assicurare . condizioni di 
vita migliori alle popolazioni 


montane che restano, ad in- 
dustrializzare la produzione 
silvo-pastorale per un più 
adeguato sfruttamento delle 
stesse; potrà presiedere allo 
sviluppo di un programma tu- 
ristico che non prescinda da. 
gli interventi di competenza 
di tutti gli altri settori con 
i quali deve essere assoluta- 
mente armonizzato, diretto a 
valorizzare le località monta- 
ne — e con lo spazio che gior- 
no per giorno nella riviera 
va sempre più restringendosi, 
questo aspetto dovrebbe inte- 
ressare in modo diretto ed 
immediato anche tutta. l’eco- 
nomia regionale ed in parti- 
colare quella della costa alla 
quale urge avere un suo hin- 
terland —; predisporre un 
programma di agevolazioni fi- 
scali e creditizie industriali 
e artigianali a favore della 
piccola e media industria sia 
per il potenziamento di im- 
pianti già esistenti sia per 
i nuovi impianti; curare un 
programma di assistenza so- 
ciale, di preparazione profes- 
sionale specie per quelle zo- 
ne che, come asserivamo pri- 


- PROBLEMI DELLA MONTAGNA LIGURE 


ma, è opportuno, anche per- 
chè è fatale, che riducano ul. 
teriormente la loro densità di 
popolazione, 


Strumenti moderni per una 
economia moderna. Il Merca- 
to Comune è ormai una real- 
tà operante. L'agricoltura, e 
in particolare l’agricoltura 
montana, non è più una del- 
le fondamentali strutture eco- 
nomiche del nostro Paese: da 
oggi in poi dovrà essere con- 
siderata un servizio sociale 
— come servizio sociale sono 
considerati la Previdenza, i 
trasporti, la difesa civile, ecc. 
—;, con un bilancio passivo, 
a servizio della comunità. e 
le cui impalcature devono 
mantenersi in piedi per even- 
tuali necessità contingenti — 
come la storia insegna è op- 
portuno fare — che dovesse- 
ro oscurare gli orizzonti in- 
ternazionali per cui ogni Sta- 
to deve avere in sè quelle 
risorse economiche, anche se 
dispendiose, che gli consen- 
tano. di fronteggiare, almeno 
temporaneamente, le avverse 
situazioni. 

Secondo Olimpio 


QUINDICI GIORNI IN PARLAMENTO 


In questi giorni è stata 
presentata e distribuita alla 
Camera dei Deputati una 
proposta di legge che rive- 
ste una particolare importan- 
za per tutto il settore della 


montagna. 


Si tratta della proposta 
n. 3389, di iniziativa degli 
On.li Busetto, Castagno, An- 
gelini, Lucchi, Nanni ed al- 
tri, avente per titolo « Nor- 
me modificative ed aggiunti- 
ve della legge 27 dicembre 
1953 n. 959, sulle acque e 
sugli impianti elettrici, ri- 
guardanti l’economia mon- 
tana ». 


I proponenti, senza atten- 
dere oltre lo sviluppo delle 
vertenze in atto per l’appli- 
cazione della legge 959, pro- 
pongono una disciplina del 
tutto nuova della materia, 
sottoponendo al sovracanone 


tutti gli impianti elettrici, 
elevando il sovracanone da 
L. 1.300 a L. 1.800 per ogni 
chilowatt di potenza media 


nomnale risultante dall’atto 


di concessione, delimitando 
in modo del tutto nuovo il 
perimetro dei bacini monta- 
ni e sopprimendo infine tut- 
ta la attuale organizzazione 
dei Consorzi dei Comuni di 


Bacino Imbrifero. 


Il disegno di legge è sen- 
z’altro per noi di grande im- 
portanza, anche perchè in 
parte è in netto contrasto 
con la Mozione conclusiva 


del IV Congresso. Nazionale 
dell’UNCEM, 

Esso verrà esaminato in 
dagli Uffici 
competenti dell’Unione e dal. 
la FEDERBIM e formerà 
certamente oggetto di appro- 


questi giorni 


S.I.L.V.A.M. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


Sie sy È 


“Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 
all'U. N. C. E. M. 


(Sede provvisoria) 


ROMA - Viale delle Medaglie d'Oro, 169 - Telef. 342.905 


fondite discussioni sul nostro 
periodico. 
* k* 


Pure di grande rilevanza 
per i Comuni montani il di- 
segno di legge n. 3355 per 
l'adeguamento dei canoni de- 
maniali e dei sovracanoni do- 
vuti agli Enti locali ai sensi 
della legge 21-1-1949 n. 8. 

Questo progetto di legge, 
già approvato dalla VI Com- 
missione permanente del Se- 
nato, è cora all’esame della 
Commissione Finanza e Te- 
soro della Camera dei Depu- 


Festa della 
Montagna 1962 


E' stato stabilito che la 
festa Nazionale per la 
Montagna per l’anno 1962 
si svolga la seconda do- 
menica di luglio. Le loca- 
lità prescelte sono: per 
l'Italia settentrionale, il 
Piano di Carpinelli ai 
confini tra la provincia 
di Reggio Emilia e quel- 
la di Lucca; per l’Italia 
centrale, Carpineto a 72 
chilometri da Roma; per 
l’Italia meridionale, il Bo- 
sco Mazzocca in provin- 
cia di Campobasso. 


tati cui è stata deferita in 
sede legislativa. 


A parte il raddoppio dei 
canoni, dei proventi dema- 
niali e dei sovracanoni di cui 
ai comma 1) e 3) dell’art. 1 
della legge 21 gennaio 1949 
n. 8, vi è stabilito che i so- 
vracanoni previsti dall’art, 53 
del T.U. 11 dicembre 1933 
n. 1775, modificato dall’art. 
2 della legge 18 ottobre 1942 
n. 1426, e successivamente 
dalla legge 4 dicembre 1956 
n. 1377. attualmente fissato 
nella misura massima di li- 
re 436, potranno raggiunge- 
re la misura di L. 800 per 
KW nominale concesso. 
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UN PREZIOSO ALLEATO PER L'ECONOMIA MONTANA 
OE n dr, SEE N rile 


VANTAGGI DEL CINCILLA” 


« Il Montanaro d’Italia » ha già intrattenuto i let- 
tori sul cincilla e sul suo allevamento. Riteniamo ora 
non disutile qualche notizia sulle caratteristiche della 
favolosa pelliccia, indice, da secoli, di sicura e raffi- 


nata eleganza. 


Una ’’Stellissima” del fir- 
mamento hollywoodiano, ce- 
lebre, tra l’altro, per l’elegan- 
za del proprio guardaroba, eb- 
be a confidare ad una non 
meno nota ’columnist” statu- 
nitense che due sono î peg- 
giori tormenti che possono es- 
sere inflitti ad una donna: 
chiuderla con alcune dozzine 
di cappellini in una stanza 
sprovvista di specchi ed ac- 
compagnarla in una ben for- 
nita pellicceria. Il secondo tor- 
mento è però, a. detta della 
stella d’oltre Oceano, più... 
perverso del primo, addirit- 
tura paragonabile alle alluci- 
nanti torture che la fantasia 
di Octave Mirbeu descrive nel 
famoso ”Jardin des supplices”. 

Zibellini, ermellini e scoiat- 
tolì dell’Unione Sovietica, vi- 
soni e castori del Canadà, 
persiani d’Afghanistan, della 
Africa del Sud e del Sud- 
Ovest, leopardi d’Africa, oce- 
lots del Brasile, opossum dî 
Australia, agnellini d’India e 
del Sud Africa, lontre della 
Alaska, volpi azzurre di Scan- 
dinavia e di Polonia, metis 
di Romania, faine e martore 
di Prussia... E poi linci, foche, 
pekan, petit-gris, ondatre, 
marmotte, burunduki, gatti- 
civetta, puzzole, kolisky, tal- 
pe, marmel, ringtails, wallaby, 
procioni, wombat... 

Pelli provenienti dalle aste 
internazionali — per citare le 
più importanti —. di Vancou- 
ver, Seattle, Edmonton, Mont- 
real, Minneapolis, Winnipeg, 
Regina, Oslo, Copenaghen, 
Stoccolma, Helsinsky, Lenin- 
grado e, in particolare, di 
New York e di Londra, che 
hanno impegnato cacciatori e 
allevatori, conciatori e tinto- 
ri, grossisti e commissionari, 
assortitori e confezionisti, 
operatori e tecnici tra î più 
qualificati. 

Pelli ora trasformate in cap- 
potti, mantelli, ”’tre-quarti”, 
sette-ottavi”, stole, sciarpe, 
giacche, giacchini, boleri, scial- 
letti, gilets, cravatte, ’’cache- 
cols”, borsette, manicotti, ca- 
nottiere, turbanti, tamburelli, 
toques e colbacchi... 

Anche se si dispone d’un as- 
segno con molti zeri o fir- 
mato in bianco, la scelta, in 
tali condizioni, indubbiamen- 
te non è facile. Ma se l’indu- 
gio sì trasforma, nella cliente, 
în... codardia (cioè a dire ri- 
nuncia o rinvio dell’acquisto) 
od il dubbio in una sorta di 
disperazione, î pellicciai, otti- 


mi conoscitori della comples- 
sa psiche femminile, ricorro- 
no, come ”ertrema ratio”, al 
cincilla. 

Come la ”’botta” segreta, ben 
portata e meglio eseguita, di 
uno spadaccino del buon tem- 
po antico penetrava nella 
guardia dell’avversario crean- 
do nel corsetto quel tal... bot- 
tone in più dal quale esalava 
l’anima, così la presentazio- 
ne d’un capo in cincilla ha, 
nove volte su dieci, la prero- 
gativa di far capitolare tunto 
la ’codarda” quanto la —’di- 
sperata”. 


Nessuna signora di venti, 
trenta o... ’anta” anni, ci ha 
assicurato un’esperta ’’vende- 
use”, resiste a lungo al sotti- 
le fascino d’una ”semplice” 
stola di cincilla e nessuna — 
particolare assai significativo 
— ha mai dichiarato che il 
cincilla ’’fa vecchio...”. 

Parliamo, dunque, di que- 
sta favolosa pelliccia, interna- 
zionale come lo champagne, 
indice,. da secoli, di sicura e 
raffinata eleganza. 

A riassumere la superlativa 
morbidezza, diremo che da 
ogni follicolo si dipartono da 
60 ad 80 peli lievemente on- 
dulati, ciascuno dei quali ha 
un diametro di 0,004 milli- 
metri; a sottolineare la legge- 
rezza quasi evanescente, che 
una superficie di pelliccia non 
è più pesante d’un’eguale su- 
perficie di seta pura! 

Il ’non plus ultra”, ove si 
consideri che un cappotto da 
250 pelli ottimamente concia- 
te non supera, fodera compre- 
so, il peso di quattro chilo- 
grammi. 


Soffice e compatta, legge- 
ra e calda, ha tonalità e sfu- 
mature squisite, inconfondibi- 
li e, al dire degli esperti, as- 
solutamente inimitabili. 

Sì comprende così come il 
prezzo di un cappotto di cin- 
cilla della specie ’lanigera” 
vale — se composto di pelli 
di prima scelta — suì quindi- 
cî milioni di lire e quello di 
’brevicauadata” circa il dop- 
DIOI E. 

Grazie al moltiplicarsi degli 
allevamenti in tutto il mon- 
mo, le ’’elette@’ ammontano 
oggi a circa duecento (in Ita- 
lia se ne conterebbero cinque 
o sei) e le ’meno privilegia- 
te” a diverse diecine di mi- 
gliaia. IL numero delle une e 
delle altre è però, a detta dei 
maghi della ’haute couture”, 
destinato ad aumentare rapi- 
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crete proposte tra le quali la 
costituzione di una Segrete- 
ria Provinciale dei Consigli 
dî Vaîile presso l'Assessorato 
alla Montagna e la periodica 
riunione presso di essa dei 
rappresentanti dei Consigli di 
Valle della Provincia per 
scambi di opinioni e di espe- 
rienze sui comuni problemi. 

Il dott. Pezza ha, in un 
efficace intervento, illustrato 
le linee di intervento dell’Unio- 
ne în favore dei Consigli di 
Valle facendo seguito al Sig. 


-Piazzoni che ha impegnato ad 


un attento studio delle risul- 
tanze delle relazioni dei Pre- 
sidenti dei Consigli di Valle 
della Provincia di Torino la 
Commissione Nazionale da Lui 
presieduta. 


Dopo l'approvazione di un 
ordine del giorno conclusivo 
presentato dai Presidenti dei 
Consigli della Val Pellice, del- 
l’Alta Valle di Susa e della 
Va Chiusella ed approvato al- 
l’unanimità, l'avv. Oberto ha 
concluso i lavori esprimendo 
la sua soddisfazione per la 
riuscita degli stessi assicuran- 
do ai Consigli di Valle una 
efficace ed organica azione di 
appoggio da parte dell’ Asses- 
sorato alla Montagna della 
Provincia, azione che farà se- 
guito alla erogazione imme- 
diata di un contributo di ‘li 
re 500.000 per ciascuno dei 
Consigli di Valle della Pro- 
vincia, recentemente delibe- 
rato dal Consiglio Provincia- 
le di Torino. 


damente per due validissimi 
motivi: primo, perchè il cîìn- 
cilla è e sarà sempre di gran 
moda, secondo perchè è una 
pelliccia di lunga, anzi lun- 
ghissima durata. Un capo di 
corredo da legare în eredità 
ad una figlia, ad una nipote 
o ad una bisnipote: in altre 
parole, un ottimo investimen- 
to di capitale. 


G. M. MISCH 


N.d.R. — I lettori che desi- 
derassero porre quesiti di cin- 
cillicoltura possono rivolgersi 
o scrivere al nostro collabora- 
tore presso ’Il Montanaro di 
Italia” oppure, direttamente, 
in via Olanda, 11, Roma. 


A Rieti 


Convegno Organizzativo 


| 

Giovedì 23 novembre si è 

tenuta a Rieti, ad iniziativa 
del Presidente della Camera 
di Commercio Avv. Leonar- 
di, una riunione di studio 
per predisporre il Convegno 
organizzativo della montagna 
reatina. La nostra Unione vi 
era rappresentata dal Segre- 
tario Generale Dott. Pezza e 
dal Vicssegretario Avv. Vi- 
gna-Taglianti. 

Tutti i rappresentanti dei 
Comuni montani della Pro- 
vincia si troveranno a Rieti 
il 30 novembre, per discu- 
tere e deliberare sulla costi- 
tuzione dei Consigli di Val- 
le interessanti le nove Zone 
in cui è stato suddisivo il 
territorio montano dalla Com- 
missione Censuaria Provin- 
ciale. 

La costituzione di tali En- i 
ti avrà pure speciale riferi- 
mento al Consorzio Provin- 
ciale dei Comuni del B.I.M. 
Nera-Velino ed all’ utilizzo 
dei sovracanoni già maturati 
sulla legge 959. 

I gravi problemi che as- ) 
sillano l'economia locale im- . 
pongono ormai decisamente 
una valida ricerca di solu- 
zioni che soltanto la colla- 
borazione tra i Comuni può 
avviare su piani di praticità 
e di attuazione. 

Il Convegno provinciale 14 


del 30 prossimo è predispo- 


sto dalla collaborazione fra la 
Camera di Commercio di 
Rieti e ’UNCEM, e ne sa- 
ranno relatori l'Avv, Leonar- 


di e il Dr. Pezza. 


IL MONTANARO | 
d'Italia | 


_atilaa 


Mgincriagle!L' Usor 


è inviato a tutti i 
Comuni e gli Enti 
all’ Unione 


| 
sali 


aderenti 


| 
al mese | 
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